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Milano
Domenica, 16 marzo 2025 vescovi di Lombardia

Pregare in memoria 
delle vittime del Covid
Riuniti mercoledì e giovedì scorsi a Mantova per la lo-
ro sessione di incontro primaverile, i vescovi delle 10 
Diocesi della Lombardia hanno condiviso una propo-
sta che ha l’intento di ricordare le numerose vittime 
della pandemia di Coronavirus esplosa 5 anni fa, pan-
demia che proprio nella regione lombarda manifestò i 
suoi effetti più drammatici. 
«Troppo profonde sono le ferite, troppo diffuse sono 
le lacrime che la pandemia del Covid ha lasciato nelle 
nostre terre, troppo deprimenti sono le memorie», af-
fermano i presuli della Conferenza episcopale lombar-
da. Per questo, per invitare al ricordo, alla preghiera e 
alla speranza, la proposta è che le campane di tutti i 
campanili della Lombardia suonino a lutto alle 12 di mar-
tedì 18 marzo, Giornata nazionale in memoria delle 
vittime della pandemia. 
«A cinque anni dalla fase più acuta della pandemia - pro-
seguono i vescovi -, continuiamo a pregare e a invitare 
a pregare per i morti e per le famiglie e le persone fe-
rite dalla morte in quei mesi. Preghiamo e invitiamo a 
pregare, perché tutti possiamo trovare buone ragioni 
per superare la sofferenza senza dimenticare la lezio-
ne di quella tragedia: la solidarietà necessaria, la vigilan-
za attenta, la speranza invincibile che nasce della fede 
nel Risorto».

Festa del Patrono 
Sant’Anselmo 
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a pagina 5

Incontro di storie vere
Gli adolescenti con l’arcivescovo insieme ai giovani con procedimenti penali di Kayros

Delpini domani 
accompagnerà 
i ragazzi 
a Vimodrone 
alla comunità 
di don Burgio nella 
penultima tappa 
del percorso pensato 
dalla Fom sulle opere 
di misericordia

I ragazzi della comunità Kayros di Vimodrone

DI CLAUDIO URBANO 

Non mancheranno certa-
mente le domande, né la 
curiosità reciproca 

nell’incontro di domani sera (al-
le 19) presso la comunità Kay-
ros di Vimodrone (Milano). Co-
sì come, forse proprio a partire 
da quei testi delle canzoni trap 
di cui tanto si discute, non man-
cheranno sicuramente gli inte-
ressi comuni, a dispetto di per-
corsi di vita molto diversi tra lo-
ro, se si dovesse guardare sola-
mente alle esperienze di ciascu-
no. A incontrarsi faccia a faccia 
saranno infatti i ragazzi della co-
munità fondata da don Claudio 
Burgio, che accoglie ragazzi e 
giovani maggiorenni con proce-
dimenti penali, e gli adolescen-
ti accompagnati dall’arcivescovo 
nella penultima tappa del per-
corso pensato dalla Fondazione 
oratori milanesi per scoprire nel-
la città opere di misericordia 
possibili. 
Visitare i carcerati, quindi. I ra-
gazzi di don Claudio hanno già 
fatto un piccolo o grande passo 
oltre il carcere, e giorno dopo 
giorno stanno imparando cosa 
significa gestire la propria liber-
tà. Ma, certamente, nel raccon-
tarsi «potranno spiegare com’è 
stata la loro esperienza al Becca-
ria; oppure potranno racconta-
re come vivono ora, cos’hanno 
capito nella loro esperienza qui 
in comunità», anticipa il sacer-
dote, che sottolinea come l’in-
contro di domani sera sarà cer-
tamente un momento molto li-
bero, spontaneo. «Rimarremo 
sulle storie vere», dice. Ovvero, 
sull’esperienza di ciascuno. 
Un confronto tra pari forse più 
facile tra gli stessi adolescenti 
che con gli adulti, quindi. Ma è 
proprio questo il passaggio che 
preme di più a don Claudio, 
quando guarda ai ragazzi della 
sua comunità. Far sì che ciascu-
no possa far emergere la propria 
storia, nonostante gli errori. 
«Anche una storia sbagliata è 
pur sempre una storia di salvez-
za», ha scritto nel suo ultimo li-
bro (Il mondo visto da qui, Piem-
me): «Ogni ragazzo è e rimane 
una storia sacra, da contempla-
re come un dono prezioso». 
«I ragazzi che arrivano qui - 
spiega - sono definiti in tutti i 
modi: “maranza”, delinquenti, 
baby gang. Domani cerchere-
mo quindi di andare oltre l’eti-
chettamento, il pregiudizio. La-
sciamo che i ragazzi stessi si rac-
contino proprio sapendo che 
dietro a un reato commesso 
purtroppo c’è sempre una sto-

ria. E che, dunque, bisogna ave-
re anche la pazienza di ascolta-
re cosa ci sta dietro». 
Per i ragazzi di don Claudio ini-
ziare a raccontarsi non è certo 
una novità: «Siamo contenti che 
l’arcivescovo viva questo mo-
mento con noi, e siamo conten-
ti di confrontarci», sottolinea, ri-
cordando tra l’altro che diversi, 

nella sua comunità, stanno ora 
facendo il Ramadan. «La nostra 
non è una comunità chiusa, se-
parata dal mondo: molte scuo-
le e oratori vengono a trovarci, 
a volte andiamo noi da loro». 
Ma quale potrà essere un’intui-
zione che gli adolescenti potran-
no portarsi a casa dopo l’incon-
tro a Kayros? Ancora una volta 

don Claudio ribadisce un mes-
saggio che, naturalmente, non è 
rivolto solamente agli adole-
scenti: «Diremo innanzitutto 
che il disagio, la sofferenza so-
no trasversali, e non riguardano 
solo un particolare ceto sociale. 
Nei loro anni di passaggio, nel-
la loro ricerca identitaria, a tut-
ti gli adolescenti capita di vive-

re una frustrazione per un falli-
mento, per un obiettivo non 
centrato. Ciò che spinge alcuni 
a commettere un reato può es-
sere, magari, lo stesso “motivo” 
per cui tanti altri coetanei spe-
rimentano una fatica, o vivono 
male quelle situazioni in cui si 
chiede loro una “prestazione”». 
Un vissuto interiore che in fon-
do accomuna tutti, quindi. Ma 
è vero anche che le esperienze 
possono essere molto diverse. 
Proprio per questo l’arcivesco-
vo sprona i ragazzi dell’oratorio 
ad accettare l’invito, a non iso-
larsi in «buoni sentimenti eva-
nescenti», anche quando «quel-
lo che sentono dire dal mondo 
li deprime». D’altra parte, osser-
va don Claudio, «l’oratorio è 
sempre stato non un luogo do-
ve star bene con i propri simili, 
ma un luogo aperto a tutta la 
realtà sociale». E a chi invece la-
scia l’oratorio, perché lo consi-
dera un ambiente troppo per 
piccoli, don Claudio direbbe di 
«scoprire la possibilità di poter 
vivere ancora esperienze che 
danno un senso alla vita». 
È questa la speranza a cui don 
Claudio invita anche i ragazzi 
di Kayros, a cui non offre mai 
ricette, ma presenta piuttosto la 
sfida, come hanno scritto alcu-
ni di loro, di poter migliorare, 
pur senza cancellare gli errori 
commessi. Una speranza che, 
avverte, «non è solamente un ot-
timismo, ma un cammino da fa-
re insieme». E che, come nel 
cammino dei discepoli di Em-
maus, «è qualcosa che ci prece-
de, che ci raggiunge dall’Alto». 
«Gesù - scrive monsignor Del-
pini nel capitolo dedicato al car-
cere della sua lettera agli adole-
scenti - non chiede di risolvere 
problemi a chi non può farlo: 
indica piuttosto una via percor-
ribile per chi vorrebbe essere vi-
vo; e invita ad aprire gli occhi, 
per riconoscere vie per la gioia 
di Dio che a volte sembrano im-
probabili».

Vale la pena vivere 

Giovedì 13 marzo, nel con-
testo del Giubileo, i 15 ve-

scovi lombardi riuniti a Casti-
glione delle Stiviere (Manto-
va), hanno visitato una Resi-
denza per l’esecuzione delle 
misure di sicurezza, che ha 
sostituito gli ospedali psi-
chiatrici giudiziari. Secondo 
mons. Mario Delpini «la spe-
ranza ha bisogno di una pro-
messa, di un’attrattiva, di cui 
tutta la società dovrebbe far-
si carico. Gli ospiti di questa 
struttura, per poter guarire e 
riabilitarsi, devono poter de-
siderare di tornare nella so-
cietà perché vale la pena vi-
vere». Il vescovo di Mantova, 
mons. Marco Busca, ha riba-
dito che «la speranza è diver-
sa dalle aspettative che pos-
sono essere anche un’utopia. 
La speranza è qualcosa di più 
accessibile e va organizzata 
costruendo alleanze che la 
facciano prevalere».

GIUBILEO

Nuovo appuntamento proposto dallo spazio cultu-
ra «Il Filo» dalla comunità pastorale Santa Maria e 

San Luca di Milano. Venerdì 21 marzo nel salone di San 
Luca (in via Ampère, 75) si terrà l’incontro dal titolo: 
«Ricominciare a vivere. Dal carcere con speranza». Il 
giornalista e scrittore Giorgio Paolucci e una persona 
detenuta interverranno per raccontare che anche nel-
la difficile esperienza del carcere è possibile coltivare 
la speranza, tema centrale di questo anno giubilare.SA
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Anche nel buio di una cella 
si può coltivare la speranza

Sinodo, contributo diocesano alla Fase profetica
Si è conclusa in questi giorni la tappa 

diocesana della Fase profetica del 
Cammino sinodale delle Chiese in Ita-

lia. Le Chiese italiane hanno infatti resti-
tuito all’inizio di marzo gli esiti del pro-
prio discernimento sullo Strumento di la-
voro per la Fase profetica, documento frutto 
dei tre anni di lavoro che hanno visto fa-
si di ascolto, sperimentazioni e restituzio-
ni diocesane, sintesi nazionali e momen-
ti assembleari dei delegati diocesani. Ap-
pena prima di Natale il testo è stato affi-
dato alle Chiese locali italiane, perché con-
tribuissero all’elaborazione dello Strumen-
to di lavoro per l’Assemblea conclusiva del 
Sinodo (31 marzo-3 aprile 2025). 
Per comprendere che cosa fosse richiesto 
è necessario sapere che lo Strumento di 
lavoro - che già fa riferimento al Docu-
mento finale del Sinodo dei vescovi 2021-
2024 – dentro l’orizzonte teologico e pa-
storale della missione secondo lo stile di 

prossimità, delineava le tre dimensioni 
correlate e interconnesse tra loro, della 
conversione sinodale e missionaria emer-
se dal cammino compiuto: comunitaria, 
personale e strutturale. A ciascuna di que-
ste dimensioni era dedicata una Sezione 
dello Strumento. 
Ogni sezione constava di diverse Schede 
(17 in totale) che declinavano il tema 
della sezione stessa. Ciascuna Scheda pre-
sentava quindi una serie di Scelte possi-
bili: non una “lista di cose da fare”, ma 
strade che rendono realizzabili i proces-
si auspicati. 
Su queste Scelte possibili è stato chiesto al-
le diocesi un discernimento a partire 
dall’esperienza maturata in questi anni di 
cammino, scegliendo di lavorare su una o 
più schede per indicare quali delle Scelte 
possibili ritenesse prioritarie e suggerendo 
vie per concretizzarle. 
Nella Diocesi di Milano, in questi anni si 

è lavorato alla costituzione delle Assemblee 
sinodali decanali (Asd) e al rinnovo dei 
Consigli pastorali e del Direttorio, con l’av-
vio della formazione per i Consigli stessi. 
Per questo si è scelto di lavorare su due 
schede, che toccavano questi cantieri e ri-
guardavano temi anche già affrontati nei 
Consigli diocesani e le conseguenti scelte 
fatte (o cammini avviati) in questi anni: 
La Segreteria del Cammino sinodale ha af-
fidato il compito del discernimento pri-
mariamente agli organismi diocesani di 
partecipazione, ossia i Consigli pastorale 
e presbiterale diocesani, dando però a ogni 
Diocesi la facoltà di realizzare un coinvol-
gimento più ampio in questo lavoro. 
Il Consiglio episcopale e la Delegazione 
diocesana per il Sinodo hanno ritenuto 
opportuno che diverse realtà ecclesiali col-
legiali potessero dare un apporto ai lavo-
ri dei Consigli diocesani: le Asd, il Coor-
dinamento delle associazioni e movimen-

ti, la Vita consacrata, la 
Consulta Chiesa dalle 
genti. Tali realtà hanno 
lavorato su una delle 
schede scelte per la Dio-
cesi, offrendo poi ai Con-
sigli diocesani le proprie 
riflessioni. 
Nelle sessioni del 22 e 23 
febbraio e del 3 e 4 mar-
zo i Consigli pastorale e presbiterale dio-
cesani hanno compiuto il loro discerni-
mento e gli esiti del loro lavoro sono con-
fluiti nella Restituzione (il testo integrale 
disponibile su www.chiesadimilano.it) in-
viata a Roma il 6 marzo, che contribuirà, 
insieme alla restituzione di tutte le Dioce-
si italiane, all’elaborazione dello Strumen-
to di lavoro a cui lavoreranno le delegazio-
ni diocesane italiane nell’Assemblea fina-
le di inizio aprile. L’esito di questo proces-
so così articolato saranno le linee pastora-

li per le Diocesi italiane del 
prossimo quinquennio che i vescovi, do-
po averle esaminate, promulgheranno nel 
mese di maggio, affidandole poi a ogni 
diocesi per l’attuazione. 
Tra pochi mesi il Cammino sinodale sarà 
compiuto, ma non finito: a noi tutti l’im-
pegno ad accoglierne il frutto per conti-
nuare i processi in atto e avviarne di nuo-
vi perché la nostra Chiesa sia sempre più 
missionaria e sinodale. 

L’Èquipe sinodale

Le Chiese 
italiane hanno 
restituito in 
questi giorni  
gli esiti  
del proprio 
discernimento 
sullo 
«Strumento di 
lavoro per la 
Fase profetica»

Europa: sogno 
di pace, giustizia 
e solidarietà

«L’Europa comunitaria nasce da 
un sogno. Un sogno di pace, 
giustizia, solidarietà con al cen-

tro il valore assoluto della persona e del-
la sua dignità». Lo leggiamo nel docu-
mento intitolato «Chiamati a ridestare il 
sogno europeo» che abbiamo contribui-
to a scrivere, nell’ambito del Consiglio 
pastorale della Diocesi di Milano, lo scor-
so anno in vista delle elezioni del Parla-
mento europeo. (…) 
Noi scommettiamo ancora su questa Eu-
ropa, che più volte la Chiesa, e lo stesso 
papa Francesco, ci hanno indicato come 
processo culturale, sociale e politico 
esemplare. Un’Europa da migliorare, ri-
formare e rafforzare, che deve sempre 
tornare alle sue radici storiche per poter 
guardare al futuro. (...) 
Anche per queste ragioni ci siamo inter-
rogati sul significato della manifestazio-
ne prevista a Roma sabato 15 marzo, in-
titolata «Una piazza per l’Europa». In 
questo momento storico così particola-
re ci sentiamo dunque chiamati a dire in-
sieme, nuovamente, una parola di pace, 
confidando in un ruolo politico e diplo-
matico costruttivo della stessa Unione 
europea. 
Avvertiamo la minaccia alla sicurezza del 
continente che proviene dall’aggressione 
russa all’Ucraina, la quale ha generato 
innumerevoli vittime, dolore e distruzio-
ne. Comprendiamo gli sforzi dei nostri 
governanti, nel difficile frangente inter-
nazionale, per sostenere il popolo ucrai-
no nella sua lotta per la libertà e per una 
«pace giusta e duratura». Alla luce della 
“vocazione” alla pace della «nostra patria 
Europa» (Alcide De Gasperi) occorrono 
una riflessione e un’urgente iniziativa co-
mune sulla sicurezza e la cooperazione 
in Europa, e una decisa azione a soste-
gno del multilateralismo su scala globa-
le, consapevoli che le ingenti spese per il 
riarmo dei singoli Stati rischiano di ge-
nerare un’ulteriore spirale di guerra. 
Così, mentre invochiamo la pace, e pre-
ghiamo per la pace, ci sentiamo nuova-
mente chiamati a custodire e vivere nel-
le nostre associazioni, nei nostri movi-
menti, nelle nostre realtà ecclesiali loca-
li, il grande progetto europeo, che richie-
de adeguata formazione e informazione 
da parte di ogni cittadino, un sincero dia-
logo ecumenico e interreligioso, un rin-
novato impegno in ambito sociale e po-
litico. Tutto ciò ci è richiesto come cristia-
ni, come donne e uomini di questo tem-
po, come cittadini d’Europa. 
Delfina Colombo (Acli Milano Monza 
e Brianza); Giuseppe Riggio (Aggiorna-
menti sociali): Gianni Borsa (Azione cat-
tolica ambrosiana); Luciano Caimi 
(Città dell’uomo); Maria Luisa Cito e 
Giorgio Del Zanna (Comunità di 
Sant’Egidio); Veronica Borroni (CVX 
Milano); Giacomo Costa (Fondazione 
culturale San Fedele); Alfonso Forna-
sari e Dolores Librale (Movimento dei 
Focolari).

IL DOCUMENTO
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Promosse 
da Fom 

e Caritas le 80 
esperienze  
in diverse  

fasce orarie, 
al mattino  

e al pomeriggio 
del 29 marzo

DI MARIO PISCHETOLA 

Milano è piena di «segni di 
speranza». Prima che qua-
si 7mila preadolescenti e 

adolescenti ambrosiani partano 
per Roma come «pellegrini di spe-
ranza», per il Giubileo degli ado-
lescenti, che si terrà dal 25 al 27 
aprile, l’arcivescovo Mario Delpini 
li invita a scoprire la bellezza di 
una città che si impegna a cambia-
re in meglio, incontrando esperien-
ze di carità, prossimità, bellezza. 
Così è nata la giornata diocesana 
di sabato 29 marzo, «Verso Roma», 
che ha il sapore di un nuovo Giu-
bileo a Milano, in cui la testimo-
nianza viva di chi fa del bene nel-
la città diventa un «segno di spe-
ranza» per i più giovani. 
Grazie a un lavoro di coinvolgimen-
to a cura della Fom, con il contri-
buto fattivo di Caritas ambrosiana, 
ma anche di tante altre realtà asso-
ciative, saranno dunque previste il 
29 marzo più di 80 esperienze che 
preadolescenti e adolescenti potran-
no vivere, con il coinvolgimento di 
65 realtà del mondo del volontaria-
to a Milano. Gli incontri con i luo-
ghi «segni di speranza» sono previ-
sti in diverse fasce orarie sia al mat-
tino sia al pomeriggio. Al centro del-
la giornata, alle ore 15, ci sarà in 
Duomo l’incontro con l’arcivesco-
vo, che inviterà tutti a pregare, rico-
noscendosi chiamati a diventare 
«animatori di speranza» nei propri 
oratori e ambienti di vita. L’arcive-
scovo affiderà ai gruppi in partenza 
per Roma il «mandato» per metter-
si in cammino verso la Porta Santa, 
riscoprendo il dono della fede. 

«Verso Roma», 
esempi di bene
Questo «mandato» sarà in realtà un 
«arrivederci»: nel primo pomerig-
gio di sabato 26 aprile, nell’ambito 
del Giubileo degli adolescenti, lo 
stesso mons. Delpini guiderà il pas-
saggio della Porta Santa della basi-
lica di San Pietro di tutti i gruppi 
dei preadolescenti e adolescenti am-
brosiani che avranno l’opportunità 
di vivere insieme questo momento, 
essendosi iscritti, nelle scorse setti-
mane, tramite la Fom. 
L’evento del 29 marzo preparerà an-
che un altro momento speciale: la 
canonizzazione di Carlo Acutis che 
avverrà domenica 27 aprile in piaz-
za San Pietro a Roma, al termine 
delle giornate intense del Giubileo 
degli adolescenti. Il 29 marzo, du-
rante la preghiera in Duomo, sarà 
presente la reliquia del giovane bea-
to milanese che richiamerà tutti i 
partecipanti a fare del proprio pel-
legrinaggio un’occasione per deci-
dere di «diventare santi», ciascuno 
secondo la propria «originalità», se-
condo lo stile di Carlo. 
Il giovane Acutis percorreva spes-

so le strade di Milano animato dal 
desiderio di aiutare i più poveri e 
i senzatetto, donando loro un sac-
co a pelo, una coperta o un po’ di 
cibo. Anche gli adolescenti potran-
no dare il loro contributo, donan-
do i propri risparmi all’uscita del 
Duomo: il ricavato sosterrà i pro-
getti Caritas. 
L’incontro con i luoghi «segni di 
speranza» potrà avvenire in matti-
nata o nel pomeriggio. I gruppi sce-
glieranno l’orario attraverso il mo-
dulo sul portale diocesano 
www.chiesadimilano.it/pgfom, do-
ve è possibile consultare anche 
l’elenco delle realtà che sono pron-
te a ospitare i ragazzi della Dioce-
si. I gruppi potranno ritrovarsi nel-
le proprie comunità già dal vener-
dì sera, ancora in collegamento con 
Roma, organizzando anche nelle 
comunità la «24ore per il Signore», 
fissata proprio il 28 e 29 marzo. 
Questa «24 ore giubilare» culmi-
nerà con l’animazione dell’Eucari-
stia in ciascuna comunità, dome-
nica 30 marzo.

In vista del Giubileo degli adolescenti di aprile, 
l’arcivescovo invita i 7mila pellegrini alla giornata 
diocesana del 29 marzo alla scoperta di 80 
esperienze di volontariato. Il «mandato» in Duomo

Pubblicati dal Piams 
i canti delle Messe 
per l’Anno Santo 

È stato recentemente 
pubblicato un volume 

che contiene i canti del 
proprio (Ingresso, Dopo il 
Vangelo, Allo spezzare del 
Pane, Alla Comunione) 
delle due Messe previste 
dal Messale ambrosiano per 
l’Anno Santo. I canti - con la 
parti per organo, assemblea 
e coro - sono stati 
appositamente composti 
dai docenti del Pontificio 
istituto ambrosiano di 
musica sacra di Milano in 
occasione del Giubileo 
2025: Due Messe 
ambrosiane per l’Anno 
Santo (31 pagine, 15 euro). 
Per informazioni visitare il 
sito unipiams.org.

MUSICA SACRA

La comunità accoglie 
e accompagna il perdono
DI MASSIMO PAVANELLO * 

«Rimetti a noi i nostri debiti, come noi li rimettiamo ai 
nostri debitori». Questo movimento, nel Giubileo, 
trova importante prassi. Tre sono gli elementi che ne 

derivano: solo chi crede in Dio scopre i propri peccati; solo per-
ché perdonati si riesce a perdonare; il peccato (e la salvezza) 
ha conseguenze comunitarie e ultraterrene. «Credo la vita eter-
na», infatti, è la parola cardine della speranza cristiana. La ri-
conciliazione, quindi, non è solo un atto che riguarda il peni-
tente, implica la Chiesa tutta. Essa è il luogo in cui avviene il 
perdono ed è la comunità che accoglie e accompagna la gra-
zia della riconciliazione. Nella Proposta pastorale Basta. L’amo-
re che salva e il male insopportabile, mons. Mario Delpini dedi-
ca un’ampia sezione a questo tema. Egli individua nell’Anno 
giubilare un’occasione provvidenziale per riscoprire la grazia 
del perdono. Lo fa rilanciando le parole di papa Francesco cir-
ca l’importanza di affrontare la realtà del peccato e del penti-
mento non come un gesto individuale o di sfogo, ma come 
un cammino di speranza. Il peccato non è solo una condizio-
ne da «superare», ma una realtà che chiama al cambiamento 
attraverso il perdono di Dio e la bellezza della vita divina in 
noi. In precedenza - con un pubblico di nicchia - l’arcivesco-
vo aveva già approfondito l’argomento. Il riferimento è alla bre-
ve introduzione vergata per il libretto Ci sarà gioia in cielo. Let-
tera ai presbiteri della Diocesi sul ministero della Penitenza sacra-
mentale. Pubblicata dal Centro ambrosiano, è stata diffusa in 
occasione della Messa crismale del 2024. Il metropolita lom-
bardo ha lì evidenziato alcune questioni, legate al sacramen-
to, che toccano sia i fedeli sia la modalità celebrativa. 
Il primo dato recensito è empirico: molti battezzati non si con-
fessano più, neppure dove i sacerdoti sono presenti con rego-
larità. Interessanti le ipotesi che il presule avanza circa le ragio-
ni di tale comportamento. Alcuni potrebbero sentirsi senza 
peccati da confessare, mentre altri potrebbero non credere nel-
la possibilità di ricevere il perdono di Dio. Talvolta c’è chi si 
avvicina alla Confessione non per un vero pentimento e desi-
derio di riconciliarsi con Dio e la Chiesa, ma per cercare sem-
plicemente qualcuno che li ascolti, come un momento di sfo-
go, senza un’intenzione profonda di conversione.Il secondo ri-
lievo della guida ambrosiana, riguarda la perdita della dimen-
sione comunitaria. La modalità celebrativa del sacramento si 
è ridotta a un’esperienza individuale, poco connessa con la di-
mensione comunitaria della Chiesa. La Confessione come sa-
cramento di perdono, è l’esortazione, dovrebbe invece essere 
una via di riconciliazione con Dio, ma anche con la comuni-
tà ecclesiale. Questo aspetto sembra trascurato. Anche i sacer-
doti, al termine della confessione, spesso, indicano una «pe-
nitenza» che poco è percepita come socializzazione della gra-
zia, scintilla per la ripartenza. Il criterio giubilare della remis-
sione dei debiti dovrebbe essere invece il paradigma.Descriven-
dolo realisticamente come il «sacramento perduto», Delpini ve-
de il suo ricupero nella considerazione della Confessione co-
me risposta alla Parola di Dio che suscita la fede. Il penitente 
dovrebbe essere portato a riconoscere il bene ricevuto, a chie-
dere perdono, a rammaricarsi per il male commesso. E a cer-
care la riconciliazione con Dio, ma anche con la Chiesa. Non 
è un caso che l’arcivescovo abbia inaugurato l’Anno giubilare, 
indossando la stola usata da Paolo VI mentre firmava la Popu-
lorum progressio, il cui messaggio ricorda come la Chiesa sia «fon-
data per porre fin da quaggiù le basi del regno dei cieli». 

* delegato diocesano Giubileo

La confessione 
non riguarda 
solo il penitente

Artigiani della sinodalità, 
sabato l’incontro conclusivo

Sabato 22 marzo, dalle 
9.30 alle 12.30, presso il 
Centro pastorale di 

Seveso (MB), si conclude il 
terzo anno del percorso 
«Artigiani di una Chiesa 
sinodale», organizzato dalla 
Consulta diocesana Chiesa 
dalle genti e dall’Azione 
cattolica diocesana. 
Tema dell’ultimo 
appuntamento sarà 
«Decanato e Assemblee 
sinodali decanali». Attraverso 
una metodologia 
laboratoriale, continuerà la 
riflessione sulle relazioni tra 
Asd e la realtà ecclesiale 
territoriale (iniziata 
nell’incontro precedente) e si 
approfondirà in particolare il 
tema delle relazioni e del 
compito delle Asd in rapporto 

al Decanato. 
«Uno sguardo al futuro» è il 
sottotitolo della mattinata: 
dopo tre anni di vita e 
«lavoro» delle Asd, 
sostanzialmente sperimentali, 
si comincerà un graduale 
processo di verifica e revisione 
del cammino compiuto, 
pensando a cosa e come 
migliorare, perché questo 
organismo missionario sia a 
servizio della Chiesa. 
Destinatari del percorso sono 
i componenti delle Assemblee 
sinodali decanali, gli iscritti 
all’Azione cattolica e i 
componenti dei Consigli 
pastorali parrocchiali e di 
Comunità pastorale. 
Informazioni e iscrizioni: 
chiesadallegenti@diocesi. 
milano.it.

Il ricordo di monsignor Brizzolari
Lo scorso 10 marzo è scomparso mon-

signor Angelo Brizzolari, sacerdote 
ambrosiano che nel corso del suo 

ministero ha ricoperto importanti inca-
richi diocesani. Aveva 78 anni, essendo 
nato a Civate (Lc) il 22 giugno 1946. Or-
dinato presbitero dal cardinale Giovanni 
Colombo il 28 giugno 1972, nel 2022 
aveva festeggiato i 50 anni di sacerdozio. 
Nel 1972 consegue la Licenza in Teolo-
gia e nel 1978 quella in Pedagogia. 
«È stato una presenza significativa nel pre-
sbiterio e in tutta la comunità diocesana 
- ha ricordato l’arcivescovo di Milano, Ma-
rio Delpini, nel messaggio per le esequie 
-. Il ricordo di don Angelo è fatto di affet-
to e simpatia per il suo discorrere saggio 
intessuto di sentenze perentorie e di acu-
te intuizioni. È stato chiamato a collabo-
rare con personalità eminenti: ha dato
molto e ha imparato molto, è stato ap-
prezzato, ha amato molto». 
Già vicerettore al Seminario di Venegono 

(dal 1973 al 1979), rettore in Seminario 
a Merate (dal 1979 al 1980) e successiva-
mente di quello di Saronno (dal 1980 al 
1989), per la Diocesi è stato a lungo (dal 
1989 al 2005) responsabile del Servizio 
per la Pastorale scolastica, nonché vicario 
episcopale per i Collegi arcivescovili e le 
Scuole cattoliche. Dal 1995 al 2004 è sta-
to anche responsabile presso la Cel per la 

Pastorale scolastica e delegato Irc alla Cel. 
Nel 2004 il cardinale Dionigi Tettaman-
zi l’aveva nominato Vicario episcopale 
per la Zona pastorale IV (Rho), incarico 
che aveva mantenuto per 6 anni. Fino al 
2021 è stato rettore del santuario della 
Beata Vergine della Vittoria di Lecco e dal 
2022 era residente presso la parrocchia 
dei Santi Pietro e Paolo di Villa Vergano. 
Lo scorso anno aveva pianto la morte del 
fratello don Roberto. 
«Ciò che ho sempre potuto apprezzare 
in lui era la capacità educativa e anche 
l’intuizione molto rapida delle situazio-
ni e delle persone, fortemente radicate 
nella sua cultura spirituale, vorrei dire 
tipicamente civatese, coltivata con sem-
plicità e ritmi molto ordinati», ha ricor-
dato monsignor Franco Gallivanone, vi-
cario episcopale della Zona pastorale di 
Varese, amico e collaboratore di «don 
Briz», com’era affettuosamente chiama-
to, in Seminario.

Monsignor Angelo Brizzolari

DI EMILIA FLOCCHINI 

La nuova edizione del meeting 
Cantantibus!, promosso dal Ser-
vizio di Pastorale liturgica per sa-

bato 29 marzo, mirato ai cori di bam-
bini e ragazzi, parrocchiali, di gruppi, 
movimenti e scuole cattoliche, chiu-
de le iscrizioni giovedì 27 su 
www.chiesadimilano.it. 
Il Seminario di Venegono Inferiore 
ospiterà una serie di laboratori musi-
cali: quello intitolato «Coordinare la 

Torna «Cantantibus!» a Venegono
celebrazione», per adolescenti e adul-
ti, è curato da Carlo Erba, direttore del 
coro polifonico Vexilla Regis e cerimo-
niere nella parrocchia dei Santi Nabo-
re e Felice a Milano. 
«È una felice iniziativa - la definisce 
Erba - che ha l’idea di radunare i ra-
gazzi almeno in un momento nell’an-
no, perché si conoscano e incomin-
cino a condividere un po’ di reperto-
rio comune».  
Se raggiungere quest’unità tra gli adul-
ti pare a volte impegnativo, coi più 
giovani è abbastanza possibile, alme-
no secondo la sua esperienza: «Il coro 
Vexilla Regis è formato da ragazzi e 
adulti e segue abbastanza facilmente 
le indicazioni che troviamo sul foglio 
Celebriamo la Santa Messa e sul sito del-
la Pastorale Liturgica. Nelle parrocchie 
c’è un ritorno di quello che viene ap-
preso a Cantantibus!: i ragazzi spesso 

chiedono ai direttori di riproporre i 
canti imparati, perché li legano a que-
sto momento vissuto in seminario». 
La giornata si concluderà con una Li-
turgia della Parola nella basilica del 
Seminario, presieduta da don Mauro 
Santoro, presidente della Consulta 
diocesana «Comunità cristiana e di-
sabilità. O tutti o nessuno», che inter-
verrà anche nel pomeriggio; saranno 
presenti anche don Riccardo Miolo, 
della Sezione per la musica e il canto 
della Pastorale liturgica, e il viceretto-
re don Michele Galli.  
«Questo momento - conclude Erba, 
che farà da cerimoniere - dà anche 
l’opportunità di avere un confronto 
con chi materialmente segue l’attività 
musicale per le nostre comunità, per-
ché da soli si rischia o di essere auto-
referenziali o, volendo andare alla fon-
te, di non sapere a chi rivolgersi».

Iscrizioni aperte 
per la nuova edizione 
del meeting per cori 
di bambini promosso 
dalla Pastorale liturgica

«Andate e invitate» - in
riferimento al brano 
del Vangelo di 

Matteo che ha caratterizzato 
l’ultimo Ottobre missionario 
- è lo slogan scelto da Missio
Giovani per la 33ma
Giornata mondiale dei
missionari martiri.
La Veglia diocesana,
presieduta dall’arcivescovo,
si terrà lunedì 24 marzo alle
20.45 nella basilica giubilare
di San Martino e Santa
Maria Assunta di Treviglio
(Zona VI).
Altre Veglie sono in
programma in tutto il
territorio diocesano:
21 marzo, ore 20.45: chiesa di
San Giulio a Castellanza (Va);
21 marzo, ore 21: Santuario

Missionari martiri, in diocesi 
la Veglia per la Giornata mondiale

della Beata Vergine del 
Rosario a Paderno Dugnano 
(Mi); 
24 marzo, ore 20.45: 
parrocchia di San Maurizio a 
Vedano Olona (Va); 
24 marzo, ore 21: parrocchia 
di San Leone Magno Papa a 
Milano; 
24 marzo, ore 21: Basilica di 
San Magno a Legnano (Mi); 
24 marzo, ore 21: chiesa di 
San Giovanni Battista a 
Desio (MB). 
Su www.chiesadimilano.it 
sono disponibili la locandina 
e il libretto personalizzabili e 
impiegabili anche sul resto 
del territorio diocesano, e il 
materiale di animazione 
predisposto dalla Fondazione 
Missio.

Lunedì 24 marzo 
a Treviglio 
la celebrazione 
presieduta 
da monsignor Delpini
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La memoria guarita e la speranza
DI MARIO DELPINI * 

Il passato è una miniera. Il
passato è anche una disca-
rica. Il passato è un peso

da portare. Che cosa trovi 
quando ti concedi tempo per 
visitare il tuo passato? 
Nella memoria si sono con-
servate le umiliazioni subìte, 
quelle che ancora alimentano 
rabbia e risentimento. Nella 
memoria sono ben vive le 
esperienze dolorose, le ferite 
ingiuste, inaspettate: forse 
persone da cui mi aspettavo 
tanto bene si sono rivelate de-
ludenti, addirittura pericolo-
se. Persone che ci hanno fat-
to del male, che ci hanno rac-
comandato o forse anche im-
posto scelte  
Nella memoria si conservano 
opere e pensieri, inadempien-
ze e cattiverie che ancora so-
no motivo di vergogna, anche 
dopo tanti anni: ancora sorgo-
no sensi di colpa per quella 
parola che ha offeso le perso-
ne amate, per quel silenzio 
che ha taciuto la parola ne-
cessaria, per quella decisione 
sbagliata che ha fatto nascere 
il sospetto di essere sbagliati. 
Il passato può essere come 
una discarica, contenitore di 
quello che si vorrebbe butta-
re via, quello che puzza, quel-
lo che inquina la vita. 
Il patrimonio del passato 
La memoria malata custodi-
sce tutto il male che fa am-
malare. Ma la memoria può 
guarire, il fardello del passa-
to può essere deposto e final-
mente ci si può sentire libri 
e leggeri. Così si può vivere il 
Giubileo: la remissione dei 
peccati e il condono delle pe-
ne dei peccati. 
La memoria può guarire, pro-
prio in questo giubileo, pro-
prio in questo momento di 
grazia. La memoria guarita 
porta alla coscienza i tesori 
inestimabili che hanno arric-
chito la vita. Per questo Mosè 
raccomanda la memoria: «Ri-
cordati che sei stato schiavo 
in Egitto» (Dt 24,17.22). 
Ricordati: non dell’umiliazio-
ne, ma della liberazione. Ri-
cordati: non del male soffer-
to, ma del bene ricevuto 
nell’opera di Dio che ti ha li-
berato. 

A questo siamo invitati tutti, 
sempre, ma in particolare 
questa può essere la grazia di 
questo Giubileo, di questo 
momento di grazia: la memo-
ria guarita. 
La memoria guarita non è la 
decisione di «mettere una pie-
tra sopra» per dimenticare il 
male compiuto o il male su-
bito, piuttosto è la disponibi-
lità all’opera di Dio che libe-
ra e salva: anche le esperien-
ze dolorose propiziano la via 
della sapienza; anche il male 
subito insegna quanto può es-
sere doloroso il male e ispira 
il proposito di evitare di far 
del male agli altri; anche i pec-
cati di cui si prova vergogna e 
senso di colpa possono diven-
tare come ferite dentro le qua-
le il Consolatore porta il ri-
medio della misericordia. 
La memoria guarita diventa 
un patrimonio per alimenta-
re la riconoscenza e ispirare il 
futuro. 
I frutti della memoria gua-
rita 
La memoria delle opere che 
Dio ha compiuto nella no-
stra vita può diventare un 
principio di vita nuova, per 
opera di Dio 
Un primo tratto della vita 
nuova raccomandato da Mosè 
è la magnanimità, la genero-
sa sollecitudine verso i pove-

ri, «il forestiero, l’orfano, la 
vedova, perché il Signore vi 
benedica in ogni lavoro delle 
tue mani». Ricordati che sei 
stato povero e perciò soccor-
ri quelli che sono poveri. Le 
opere di misericordia corpo-
rali sono per tutti un «pro-
gramma di Quaresima». 
Un tratto della nuova vita rac-
comandato dal Vangelo è la 
liberazione dal formalismo 
della relazione con Dio e del-
la pratica della legge ridotte a 
precetti, regole, comanda-
menti in base ai quali giudi-
care gli altri. «Ecco i tuoi di-
scepoli stanno facendo quel-
lo che non è lecito fare il gior-
no di sabato». 
Ancora un tratto importante 
deve essere segnalato per rac-
cogliere l’indicazione della 
lettera ai Romani di Paolo. 
Quando la memoria è guari-
ta tutto si unifica intorno al Si-
gnore, il bene e il male, il quo-
tidiano e lo straordinario, la 
serietà e la dolcezza, la rego-
la e la libertà. «Se noi viviamo, 
viviamo per il Signore, se noi 
moriamo, moriamo per il Si-
gnore. Sia che viviamo, sia che 
moriamo siamo del Signore». 
Non che scompaiano i pro-
blemi, non che tutto sia faci-
le, ma tutto trova senso nel Si-
gnore. 

* arcivescovo«Il ritorno del figliol prodigo» (1600 circa), Jacopo Negretti detto Palma il Giovane, Gallerie dell’Accademia, Venezia

Nell’omelia di ieri in San Paolo Fuori le Mura 
a Roma, in occasione del pellegrinaggio 
diocesano, l’arcivescovo ha ricordato la grazia 
che può essere vissuta in questo Giubileo

Il perdono, la medicina della misericordia
Nella parabola 
del «padre 
misericordioso», 
la gioia ritrovata: 
come mostra 
Palma il Giovane  
nel suo dipinto 
(ancora prima 
del capolavoro 
di Rembrandt)

«Nella memoria sono ben vive le espe-
rienze dolorose, le ferite ingiuste, ina-
spettate…», ricorda l’arcivescovo di 

Milano ai fedeli ambrosiani insieme con lui a 
Roma per il pellegrinaggio giubilare diocesa-
no. E viene in mente quella parabola evangeli-
ca che una volta si diceva «del figliol prodigo», 
e che oggi, più giustamente, si preferisce acco-
stare alla figura del «padre misericordioso». Quel 
padre che avrebbe avuto tutte le ragioni per pro-
vare rabbia, delusione e risentimento per quel 
figlio che lo ha abbandonato in malo modo, 
pretendendo la sua parte di eredità, subito, tut-
ta, come a dire al genitore: tu per me sei come 
morto, non esisti più, addio per sempre… 
Conosciamo tutti il capolavoro eccezionale di 
Rembrandt, che illustra il ritorno a casa del fi-
glio «perduto», e infine «ritrovato». Ma anche 
altri artisti hanno saputo illustrare la parabola 
narrata da Gesù con intensità ed emozione. Co-
me fa, ad esempio, Jacopo Negretti detto Pal-

ma il Giovane, in questa tela realizzata attorno 
al 1600, quindi pochi anni prima di Rembrandt, 
e oggi conservata presso le Galleria dell’Accade-
mia di Venezia. 
Con il figlio lacero e pentito che si butta in gi-
nocchio, a implorare il perdono del padre. Il 
quale, a sua volta, si slancia verso la sua creatu-
ra, chinandosi per abbracciarla, per stringerla, 
fino a sfiorare con le sue labbra la testa del fi-
glio, rassicurandolo: non temere, sei a casa, sei 
di nuovo con me…  
Attorno i servi del padre osservano e commen-
tano: del resto ce ne sarebbe da dire su questa 
vicenda… Ma altri sullo sfondo già stanno ese-
guendo gli ordini del padrone, preparando una 
grande tavola imbandita di ogni delizia, per fa-
re festa, insieme. Non è più il tempo del dolo-
re, e neppure quello del rancore. C’è solo per-
dono, ringraziamento e gioia piena, da condi-
videre con tutti. 

Luca Frigerio

La Via Crucis con monsignor Delpini 

Ecco il programma, nelle Zone pastorali della Dio-
cesi. Martedì 18 marzo, ore 20.45, IInduno Olona 

(Zona II): partenza dal piazzale della chiesa di San Gio-
vanni Battista, arrivo all’oratorio San Paolo. 
Venerdì 21 marzo, ore 20.45, VVaprio d’Adda (Zona VI): 
partenza dall’oratorio San Giovanni Bosco, arrivo al-
la parrocchia di San Nicolò. 
Martedì 25 marzo, ore 20.45, MMilano (Zona I): parroc-
chia di Santa Maria Nascente - QT8. 
Venerdì 28 marzo, ore 20.45, VVimercate (Zona V): par-
tenza da piazza Marconi e arrivo alla chiesa del Bea-
to Card. Ferrari (via Donizetti - parrocchia di San Mau-
rizio). 
Venerdì 4 aprile, ore 20.45, OOggiono (Lc - Zona III): 
parrocchia di Santa Eufemia. 
Martedì 8 aprile, ore 20.45, CCastano Primo (Zona IV): 
partenza dalla chiesa della Madonna dei Poveri, ar-
rivo alla chiesa di San Zenone. 
Venerdì 11 aprile, ore 20.45, LLimbiate (Zona VII): par-
rocchia San Giorgio. 
Il libretto liturgico del rito su www.chiesadimilano.it.

ZONE PASTORALI

«Kyrie!»: in preghiera ogni giorno 

Fino a mercoledì 16 aprile prosegue l’appunta-
mento quotidiano con l’arcivescovo: «Kyrie! 

Misericordia e preghiera. Un itinerario di Quare-
sima con l’arcivescovo» è il titolo di quest’anno. 
In ogni puntata monsignor Delpini offre una bre-
ve riflessione sulle opere di misericordia, conclu-
dendo con un momento di preghiera a cui tutti 
idealmente potranno unirsi. Durante il Giubileo, 
la Chiesa invita i fedeli a riflettere sul significato 
delle opere di misericordia, elemento centrale 
dell’insegnamento di Gesù, e a impegnarsi nel 
metterle in pratica quale segno di speranza. Per 
questo l’arcivescovo ha scelto di soffermarsi su 
questo tema nelle brevi meditazioni che, come 
ormai avviene da alcuni anni, verranno diffuse 
quotidianamente dai media diocesani.  
Le meditazioni sono trasmesse su www.chiesadi-
milano.it, sul canale YouTube e sui canali social 
di ChiesadiMilano ogni mattina dalle ore 7 (sem-
pre fruibili anche successivamente), su Telenova 
(canale 18) alle ore 19.38, su Radio Marconi do-
po il notiziario delle 20. Le meditazioni sono tra-
smesse anche su TeleVallassina (canale 114) alle 
ore 21.05 e in altri momenti della giornata.

MISERICORDIAGiovani, per un incontro personale con Gesù
DI LETIZIA GUALDONI 

Per meditare il mistero della Passione, 
della morte e della Risurrezione di 
Gesù i tradizionali Esercizi spirituali 

residenziali di Quaresima, per i giovani, si 
riveleranno ancora una volta di più, 
nell’anno del Giubileo, «un momento di 
incontro vivo e personale con il Signore 
Gesù, Porta di Salvezza» (papa Francesco, 
Bolla Spes non confundit, 1).  
Diversi i turni in calendario per i 18/30en-
ni (tutte le informazioni sulle modalità di 
partecipazione sono disponibili nel mo-
dulo d’iscrizione per ogni turno sul sito 
www.chiesadimilano.it/pgfom): 21-23 
marzo al Seminario arcivescovile di Vene-
gono Inferiore; 28-30 marzo (in partico-
lare, ma non solo, per i fidanzati) al Cen-
tro pastorale ambrosiano di Seveso; 28-
30 marzo alla Casa per Ferie San Gioac-
chino al Castello (Canossiane) di Ballabio; 
4-6 aprile al Centro di spiritualità delle

Romite ambrosiane del Sacro Monte di 
Varese; 5-6 aprile (in particolare, ma non 
solo, per i 18/19enni) al Centro pastora-
le ambrosiano di Seveso; 11-13 aprile al 
Centro pastorale ambrosiano di Seveso e 
contemporaneamente alla Comunità mo-
nastica Santissima Tri-
nità di Dumenza.  
Il Vangelo che in parti-
colare farà da filo con-
duttore quest’anno è il 
mistero della Pasqua se-
condo Marco, «Per 
chiedere coraggiosa-
mente il corpo di Ge-
sù» (Mc 15,43), un brano così intensa-
mente rappresentato nell’opera di Cara-
vaggio della Deposizione, che accompagne-
rà questi Esercizi.  
Don Alessandro Sacchi, responsabile del-
la Pastorale giovanile di Malnate, in pro-
vincia di Varese, agli Esercizi nella veste di 
predicatore, commenta la bellezza del tra-

smettere la Parola di Dio: «È incredibile co-
me il Vangelo sappia parlare alle persone, 
ancora oggi, dopo 2000 anni, se si impa-
ra a leggerlo e ad “entrarci”. Ai giovani, con 
gli Esercizi, viene data la possibilità di “fer-
marsi”. C’è una citazione che mi piace mol-

to e condivido perché 
profondamente vera, di 
Tomáš Halík, sulla prin-
cipale differenza tra la 
fede e l’ateismo, che è la 
pazienza. Se hai il tem-
po e la pazienza di sta-
re davanti al silenzio, 
anche a ciò che inizial-

mente può sembrarti un vuoto arido, poi 
il Signore fa capolino. Se dici “non c’è nien-
te” non troverai mai Dio. La Maddalena 
vede il Signore Risorto perché paradossal-
mente si ferma con pazienza piangendo 
davanti alla tomba vuota: ecco, secondo 
me, il grande dono degli Esercizi è che 
danno il tempo per poter pazientare nel 

silenzio».  
Anche sorella Vania Giotto, Discepola del 
Vangelo nel quartiere milanese di Baggio, 
guiderà le meditazioni in uno dei turni, e 
si lega, sulla base della sua esperienza co-
me insegnante alle superiori, al bisogno di 
un tempo di stacco rispetto ai tanti stimo-
li in cui siamo immersi: «Credo che que-
sto tempo di Esercizi possa essere un’oc-
casione per ricentrare la vita sulle priori-
tà, anche semplicemente un rientrare un 
po’ in se stessi e chiedersi quali sono i de-
sideri più profondi che abitano il cuore. 
Grazie a persone che possano accompa-
gnarli e a un contesto che garantisce silen-
zio e spazi, per i giovani è un tempo do-
nato per rileggersi e stare sulla Parola, cu-
rando la propria fede, a qualsiasi punto es-
sa sia, in una proposta che è per tutti. Per-
ché gli Esercizi possano aiutarli in questo 
momento e allo stesso tempo suggerisca-
no una modalità per continuare ad acco-
stare la Parola nella vita di tutti i giorni».

Diversi turni e luoghi 
per offrire un’ampia 
possibilità 
di partecipazione 
agli esercizi spirituali

Ritiro quaresimale del Meic 

La Quaresima è un tempo di peniten-
za, ossia di conversione, ma la con-

versione cristiana non è mai soltanto 
qualcosa di triste o mesto. Nella dome-
nica «quaresimale» di Abramo riverbe-
ra infatti la gioia: essa si gioca nel guar-
dare secondo verità alla propria condi-
zione e anche al proprio destino, quel-
lo di peccatori liberati dalla verità che 
è Gesù, fatti figli in lui, divenuti popo-
lo nuovo, nuovi discendenti di Abramo 
Il Meic, Movimento ecclesiale di impe-
gno culturale di Milano dedicherà alla 
meditazione delle letture e dei testi li-
turgici della domenica di Abramo il ri-
tiro di Quaresima che avrà luogo pres-
so l’Oasi Santa Maria degli Angeli (Er-
ba). Il ritiro è aperto a tutti. Inizia sa-
bato 22 marzo alle 11 e termina do-
menica 23 marzo con la celebrazione 
eucaristica e il pranzo. Le meditazioni 
saranno tenute da don Luigi Galli. 
Per informazioni e iscrizioni, scrivere a 
circologuardini.meic@gmail.com.

Don Epicoco predica 
in Sant’Ambrogio

Sarà ancora una volta don Luigi Maria 
Epicoco a predicare gli esercizi spiri-
tuali quaresimali nella basilica di 

Sant’Ambrogio a Milano. Nelle serate del 
18, 19 e 20 marzo alle ore 21, accompa-
gnati dall’animazione musicale del Coro 
interparrocchiale di Milano e da quello 
della Cappella musicale ambrosiana, don 
Epicoco parlerà della virtù della Speranza. 
Papa Francesco è tornato più volte in que-
sto periodo a parlare di speranza, soprat-
tutto ora che è sottoposta a dura prova, per-
ché ci aiuti a superare questi giorni diffi-
cili. «È la più umile delle tre virtù teologa-
li perché rimane nascosta», spiega il Papa, 
ma è «una virtù che non delude mai: se tu 
speri, mai sarai deluso». 
I tre appuntamenti con don Epicoco po-
tranno essere seguiti anche in diretta strea-
ming sul canale YouTube della parrocchia 
di Sant’Ambrogio (www.basilica 
santambrogio.it/dirette).

Con l’Azione cattolica verso Pasqua
Quaresima, tempo di pre-

ghiera e meditazione 
proposte dall’Azione cat-
tolica ambrosiana. In-

nanzitutto «Adoro il lunedì»: 
dalla mattina sul sito azionecat-
tolicamilano.it è disponibile una 
breve traccia di meditazione sul 
Vangelo della domenica prece-
dente e testimonianze di segni di 
speranza. Lunedì scorso Rober-
ta e Luca hanno raccontato la lo-
ro famiglia formata da due figli 
adottivi oggi maggiorenni e un 
migrante minorenne in affido.  
Diverse le proposte di ritiro e pre-
ghiera. Per gli adulti dai 30 anni 
in su, due ritiri spirituali su «La 
notte e la sua luce. Figure di spe-
ranza secondo Giovanni». Il pri-
mo sarà la mattina di domenica 
30 marzo al Centro pastorale di 

Seveso. Il secondo residenziale, 
sabato e domenica 5 e 6 aprile 
dai padri Barnabiti di Eupilio. 
Guiderà la meditazione don Cri-
stiano Passoni, assistente gene-
rale dell’Ac ambrosiana. 
Per i giovani dai 20 ai 30 anni, 
dal 28 al 30 marzo gli esercizi 
spirituali al Centro pastorale di 
Seveso (in particolare per cop-
pie di fidanzati) su «Il mistero 
della Pasqua secondo Marco», 
con meditazioni di don Marco 
Fusi, responsabile del Servizio 
per i giovani, e Roberta Casoli, 
ausiliaria diocesana. Il 16 apri-
le, mercoledì che precede il Tri-
duo, si tiene la «Notte degli uli-
vi», preghiera notturna in cam-
mino a piedi da Crevenna (ritro-
vo alle 20) fino all’Eremo San 
Salvatore di Erba. Le meditazio-

ni saranno ispirate dalla testimo-
nianza di padre Paolo 
Dall’Oglio, fondatore della co-
munità monastica di Deir Mar 
Musa al-Abashi, scomparso in 
Siria nel 2013, attraverso la let-
tura delle sue parole e i raccon-
ti di chi lo ha conosciuto e ha vis-
suto con lui, fra cui la sorella 
Francesca. Per i giovanissimi (14-
19 anni) esercizi spirituali al Se-
minario di Venegono il 5-6 apri-
le «Non temere, perché io sono 
con te!». Infine, dell’Acr è dispo-
nibile Il mistero della Pasqua secon-
do Marco. Sussidio per la preghie-
ra dei ragazzi in famiglia (www.itl-
libri.com a 3.50 euro). Nelle Zo-
ne pastorali «Tabor», preghiera 
e gioco per ragazzi di elementa-
ri e medie. Iscrizioni obbligato-
rie su azionecattolicamilano.it.
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L’amore per la politica
DI NAZARIO COSTANTE * 

La partecipazione al bene comune rap-
presenta il cuore della democrazia e 
della convivenza civile. In un’epoca se-

gnata da profonde trasformazioni sociali, 
politiche e culturali, la democrazia non può 
essere intesa solo come una forma di gover-
no o un insieme di procedure istituzionali, 
ma come un’esperienza viva e condivisa, ca-
pace di dare voce ai cittadini e di favorire la 
loro attivazione nella società. 
Intervenendo alla Settimana sociale di Tri-
este, papa Francesco ha sottolineato l’im-
portanza di una democrazia che non si ri-
duca a un semplice esercizio di voto o a un 
sistema di rappresentanza formale, ma che 
si alimenti di ascolto, dialogo e partecipa-
zione attiva. Ha ricordato che «nessuno si 
salva da solo» e che solo attraverso una rea-
le corresponsabilità possiamo affrontare le 
grandi sfide del nostro tempo. 
Partecipare al bene comune significa rico-
noscere che la propria vita è intrecciata con 

quella degli altri e che la democrazia si co-
struisce nella quotidianità, nei luoghi di la-
voro, nelle scuole, nelle associazioni e nel-
le comunità locali. Non si tratta solo di di-
fendere valori astratti, ma di vivere concre-
tamente una responsabilità condivisa, do-
ve ogni cittadino è chiamato a contribuire 
secondo le proprie capacità e possibilità. 
Una società democratica, infatti, si nutre 
della capacità di ciascuno di mettersi in gio-
co, di confrontarsi e di lavorare insieme per 
trovare soluzioni ai problemi comuni. Que-
sto richiede un rinnovato impegno nel co-
struire spazi di dialogo autentico, in cui le 
differenze non siano viste come ostacoli, 
ma come opportunità per arricchirsi reci-
procamente. 
Uno degli elementi centrali per rafforzare la 
partecipazione al bene comune è la valoriz-
zazione delle comunità e delle reti associa-
tive, che rappresentano una straordinaria ri-
sorsa per la società. Spesso, infatti, le forme 
di partecipazione emergono dal basso, at-
traverso iniziative spontanee di cittadinan-

za attiva, capaci di generare cambiamento e 
di rispondere ai bisogni delle persone. Que-
sto richiede politiche che favoriscano il prin-
cipio di sussidiarietà, garantendo ai cittadi-
ni la libertà di organizzarsi e di contribuire 
in modo concreto al miglioramento della so-
cietà. Tutelare spazi di libertà, come l’edu-
cazione, l’impresa, l’associazionismo e il di-
battito culturale, è un impegno a cui non si 
può venire meno. Al tempo stesso, è fonda-
mentale rafforzare il senso di appartenenza 
alla comunità politica, restituendo valore ai 
processi di formazione alla politica come 
chiamata alla carità e contrastando la cre-
scente disaffezione verso le istituzioni.  
Il futuro della democrazia dipende dalla no-
stra capacità di prenderci cura gli uni degli 
altri. La partecipazione non è un’opzione, 
ma una responsabilità che ciascuno di noi 
è chiamato ad assumere per dare senso e 
forza alla vita democratica. Questi temi sa-
ranno al centro della quarta sessione del 
corso «Dal dialogo sociale all’amore politi-
co», che si terrà sabato 22 marzo, dalle ore 

9.45 alle 12.30, presso la Fondazione Am-
brosianeum, Sala Lazzati (Milano, via del-
le Ore, 3). L’incontro sarà un’occasione pre-
ziosa per riflettere su come tradurre in azio-
ne concreta il nostro impegno per il bene 
comune e per confrontarci con voci autore-
voli provenienti dal mondo accademico, 
istituzionale e associativo. Dopo un mo-
mento di preghiera e meditazione spiritua-
le, interverranno Antonio Campati, docen-
te dell’Università cattolica del Sacro Cuore; 
Luca Elia, sindaco di Baranzate (Milano); 
Rossella Sacco, portavoce del Forum Terzo 
settore della città di Milano; Pina Cicchel-
lo, rappresentante del Circolo Laudato si’; 
Silvia Cannonieri di Fondazione di Comu-
nità Milano. Il dialogo con i relatori sarà 
moderato da Virginio Brivio, offrendo ai 
partecipanti un’opportunità di confronto 
aperto e costruttivo. 
Per informazioni e adesioni è possibile scri-
vere all’indirizzo sociale@diocesi.milano.it. 

* responsabile del Servizio
per la Pastorale sociale e del lavoro

La partecipazione non è un’opzione, ma una 
responsabilità di ciascuno per dare senso  
e forza alla vita democratica. Se ne parlerà 
sabato 22 marzo all’Ambrosianeum

Il genio di Milano a servizio della «civitas» del futuro
DI ANNAMARIA BRACCINI 

Èun convegno importante, quel-
lo che si svolgerà il 21 marzo in 
Ambrosiana dalle 17, a conclu-

sione della grande mostra «Il genio 
di Milano: crocevia delle arti, dalla 
fabbrica del Duomo al Novecento». 
Convegno dal titolo «Cultura ed eco-
nomia, Milano e il suo genio per la 
civitas di domani».  
Lorenzo Ornaghi, presidente della 
Congregazione dei Conservatori 
dell’Ambrosiana, in passato mini-
stro della Cultura e rettore dell’Uni-
versità cattolica del Sacro Cuore, par-
te, appunto, dal titolo dell’assise per 
spiegarne il senso. «Il titolo ha un 
suo cuore nella parola civitas: chie-
dersi che cosa essa sia e cosa sia og-
gi Milano in concreto e possa diven-
tare domani, non può prescindere 
dal tema fondamentale del rappor-

to fra cultura ed economia». 
Che una grande istituzione cultu-
rale, tra le più antiche di Milano 
come l’Ambrosiana, si occupi di 
questi aspetti indica che l’econo-
mia può essere considerata ormai 
pervasiva? 
«Credo che tra gli scopi fondamen-
tali della Biblioteca Ambrosiana, già 
indicati dal suo fondatore, Federico 
Borromeo, ci sia appunto quello di 
interrogarsi sulle questioni cultura-
li più rilevanti delle varie stagioni 
storiche. Certamente gli anni che 
stiamo vivendo, caratterizzati da tan-
ti eventi inattesi a cui siamo arriva-
ti, per molti aspetti impreparati, so-
no scanditi da un periodo che ha vi-
sto una sorta di euforia dopo la ca-
duta del muro di Berlino, con l’ap-
parente trionfo della democrazia, 
del benessere e soprattutto con la 
definitiva - e anch’essa apparente - 

vittoria della globalizzazione. Que-
sto rimanda appunto al primato 
dell’economia, in una fase in cui, in 
questi ultimi anni e, addirittura me-
si, “il volto peggiora”, per adopera-
re il titolo di un libro famoso, il vol-
to demoniaco della politica, preoc-
cupandoci e anche spaventandoci. 
Ritengo che, allora, interrogarsi sul 
ruolo che la cultura può e deve ave-
re rispetto all’economia, significhi 
recuperare quell’elemento del genio 
di Milano che fu l’economia civile - 
pensiamo ai grandi economisti lom-
bardi del ‘700 -, cioè un’economia 
in funzione della civitas e della sua 
più ampia unità possibile». 
Oltre le conclusioni che verranno 
portate dall’arcivescovo, vi sarà il 
cardinale José Tolentino de Men-
donça, che è prefetto del Dicaste-
ro per la Cultura e l’educazione. 
Serve un’educazione a un uso vir-

tuoso dell’economia, anche a li-
vello personale, magari da appren-
dere fin da giovani? 
«Molto ci si aspetta dall’intervento 
del cardinale Tolentino de Men-
donça, così come da quello di Pao-
lo Grandi di Intesa San Paolo, che 
da esperto competentissimo di fi-
nanza, soprattutto in ambito mila-
nese, potrà dire molto e dare indi-
cazioni importanti. È mia persona-
le opinione che senza educazione e 
senza tornare a riflettere su che co-
sa sia l’educazione stessa, difficil-
mente riusciremo a sottrarci a quel-
lo che è forse il male più insidioso 
di questi anni, cioè una sorta di ac-
cidia individuale e collettiva. L’idea 
o la tentazione, in cui molti cado-
no, che tutto stia declinando e che,
al più, quello che possiamo fare è
cercare di controllare e governare ta-
le declino».(Foto Pixabay)

Coniugare economia 
e speranza 

La Comunità Santa Maria
Maddalena di Milano 

organizza per giovedì 20 
marzo alle 20.45 un incontro 
con il direttore di Avvenire, 
Marco Girardo, e il professor 
Luigino Bruni, economista e 
storico del pensiero 
economico dell’Università 
Lumsa di Roma. 
Al centro della serata ci sarà 
un tema di grande attualità 
nella società contemporanea: 
il binomio economia e 
speranza. Il titolo scelto per il 
convegno è infatti «Dal 
Giubileo, una Economia di 
compassione».  
Appuntamento all’Auditorium 
Gesù, Maria e Giuseppe (via 
Bramantino 2, Milano). 
L’ingresso è libero.

INCONTRO

CASA PER FERIE · Bellaria (Rimini)

Programma la tua vacanza da noi: siamo aperti dal 1° giugno al 7 settembre

0371.948145 (martedì e giovedì ore 9-12)
Dal 1° giugno chiamare direttamente la Casa: 0541.346769 

info@odsa.lodi.it • www.odsa.lodi.it • Seguici su:

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:  Passo della Presolana (1300 mt.)

CASA PER FERIE

Disponibile in autogestione da giugno 
a settembre per gruppi e parrocchie

Contattaci per prezzi e condizioni

E per chi ama la montagna:

Con voi 
dal

1973

La CASA PER FERIE “SAN BASSIANO” è la 
soluzione ideale per le tue vacanze estive, con 
agevolazioni speciali per famiglie numerose, 
gruppi, comunità, associazioni e parrocchie.
La Casa dispone di camere climatizzate con 
Smart Tv, wi-fi  gratuito, giardino con giochi per 
i bimbi, parcheggio interno, spiaggia privata
con accesso diretto al mare. 
La cordialità del nostro staff  e la cucina genuina 
completano la proposta della Casa, che può 
accogliere persone con disabilità accompagnate,
ha sale polifunzionali, una cappella e off re su 
richiesta un servizio di infermeria. 
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la Rosa Bianca», un evento orga-
nizzato da Itl Libri in collabora-
zione con l’Associazione Rosa 
Bianca. L’incontro vedrà la parte-
cipazione di Beniamino Delvec-
chio, illustratore, Fabio Caneri, 
membro dell’Associazione Rosa 
Bianca, ed Elisabetta Xausa, co-
presidente dell’associazione. 
Il libro presentato racconta in 
forma di graphic novel la deter-
minazione e il coraggio degli stu-
denti che, nella Germania nazi-
sta, osarono opporsi al regime 
distribuendo volantini sovversi-
vi con il nome di Rosa Bianca. 
Siamo nel 1942, e un gruppo di 
studenti di Medicina dell’Uni-
versità di Monaco, guidati da 
Hans Scholl e dalla sorella So-
phie, inizia la diffusione di ma-
teriale clandestino contro Hitler 
e il nazismo. Il loro gesto scuo-
te il regime e diventa un simbo-

Rosa Bianca, «no» a Hitler
DI SERENA TRISOGLIO 

Anche quest’anno Itl Libri, 
con i marchi Centro am-
brosiano, In Dialogo e Ipl, 

sarà presente a Book Pride Mila-
no, la fiera dell’editoria indipen-
dente che si terrà dal 21 al 23 
marzo negli spazi di Superstudio 
Maxi, in via Moncucco 35 (info 
www.bookpride.net).  
Per la prima volta, la casa editri-
ce della Diocesi avrà un proprio 
stand (il B52) dove esporre le ul-
time pubblicazioni e incontrare 
personalmente i lettori. Tra le ini-
ziative proposte nel ricco pro-
gramma dell’evento, Itl Libri pro-
pone un incontro dedicato a una 
straordinaria storia di coraggio e 
resistenza. 
Sabato 22 marzo, dalle 13.30 al-
le 14.30, nella Sala Berlino, si ter-
rà infatti «Studenti contro Hitler: 

lo della lotta per la libertà. I ra-
gazzi della Rosa Bianca, infatti, 
scelsero di non restare in silen-
zio, rischiando la vita per un fu-
turo diverso. Si sollevarono con-
tro la tirannia e le atrocità del re-
gime nazista in nome della di-
gnità umana: erano indignati 
non solo dalla violenza dello 
Stato, ma anche dall’indifferen-
za di molti cittadini tedeschi di 
fronte ai crimini commessi. Cre-
devano fermamente che il pote-
re non dovesse mai annientare 
le libertà fondamentali e si bat-
terono per la difesa di quei prin-
cipi che consideravano inviola-
bili. Se oggi i nomi di Hans e So-
phie Scholl sono noti al grande 
pubblico, il libro dà voce anche 
agli altri membri del movimen-
to, ricostruendo le loro motiva-
zioni più profonde e il contesto 
in cui scelsero di agire.  

Durante la presentazione, Benia-
mino Delvecchio, uno degli illu-
stratori del fumetto dedicato a 
questa storia, svelerà il dietro le 
quinte delle scelte artistiche che 
hanno dato nuova voce a questi 
eventi storici. Sarà un’occasione 
unica per scoprire come il pote-
re delle idee possa essere raccon-
tato attraverso le immagini e il 
linguaggio del fumetto. 
I visitatori di Book Pride potran-
no fermarsi allo stand B52 per 
sfogliare le nuove pubblicazioni, 
lasciarsi ispirare dalle storie rac-
contate e confrontarsi diretta-
mente con i membri della casa 
editrice. Sarà un’opportunità per 
scoprire il dietro le quinte del la-
voro editoriale, approfondire il 
valore della memoria storica e 
condividere la passione per la let-
tura in un ambiente stimolante 
e indipendente.La copertina del libro di Ipl

Itl Libri partecipa a Book Pride Milano 
con un suo stand. Sabato la presentazione 
del libro che racconta le gesta dei giovani 
tedeschi che si opposero al nazismo

Intelligenza artificiale 
dubbi e opportunità 

Giovedì 20 marzo, alle ore
17.30, le Fondazioni Am-

brosianeum e Matarelli pro-
muovono l’incontro sul tema 
«Intelligenza artificiale. Inter-
rogativi di ordine etico, filoso-
fico e antropologico», a cura di 
Giorgio Lambertenghi Deliliers. 
Introduce e coordina Fabio 
Pizzul (giornalista e presidente 
Fondazione Ambrosianeum). 
In programma gli interventi di 
Eugenio Santoro (Istituto Ma-
rio Negri), «Campi di applica-
zione in sanità»; Alessandro 
Giordani (Università cattolica 
di Milano), «L’Intelligenza arti-
ficiale ci sta rendendo stupi-
di?»; Giuseppe Riggio (diretto-
re Aggiornamenti sociali), «L’in-
telligenza artificiale al servizio 
del bene comune». 
La sede dell’incontro è presso la 
Fondazione Ambrosianeum a 
Milano (via Delle Ore, 3). Ingres-
so libero. Informazioni su 
www.ambrosianeum.org.

AMBROSIANEUM

«Coraggioso salto di qualità», 
quattro incontri in Seminario 
di discernimento vocazionale 

Rivolti ai giovani (dai 18 ai 30 anni)
che si stanno interrogando su una 

possibile vocazione al sacerdozio, 
come aiuto al discernimento,  
saranno quattro gli incontri, in 
Quaresima, presso il Seminario 
arcivescovile di Venegono Inferiore, in 
programma nelle date 22 e 29 marzo, 5 
e 12 aprile, con inizio alle ore 15.30 
fino alle ore 19.30. «Rappresenta 
sempre un po’ un “salto” - spiega don 
Isacco Pagani, prorettore del Seminario 
- dover consegnare la domanda sulla
propria vita o l’intuizione vocazionale,
allo stesso tempo un consegnare e un
consegnarsi».
L’iniziativa «Un coraggioso salto di
qualità», proposta del Servizio per i
Giovani e l’università in collaborazione
con il Seminario, vuole essere uno
strumento, tra i tanti possibili, con cui

intercettare questa domanda, dopo 
aver già fatto un percorso di 
accompagnamento spirituale e di 
vissuto all’interno della comunità 
cristiana: un’opportunità  
da cogliere per approfondire 
un’intuizione vocazionale 
di particolare consacrazione.  
Le coordinate principali 
del percorso sono due: mettere a tema 
alcuni aspetti della vita di fede e 
spirituale nella vita ordinaria, e 
dall’altra parte quello di fornire 
strumenti su come leggersi all’interno 
della vita di tutti i giorni in modo 
spirituale, in modo da poter poi avere 
anche strumenti che aiutino a far 
discernimento. 
Per dare la propria adesione o per 
chiedere informazioni rivolgersi  
a don Isacco Pagani  
(telefonare al numero 0331.867111, 
oppure scrivere un’email: 
isaccopagani@seminario.milano.it). 

Letizia Gualdoni

DAL 22 MARZO Figli Lgbtq+, genitori si raccontano
L’Ufficio diocesano per la

Pastorale Familiare (Servizio 
per la Famiglia), sollecitato 

dall’invito di papa Francesco in 
Amoris laetitia di rielaborare la 
pastorale familiare affinché sia 
sempre più una pastorale 
«missionaria in uscita, in 
prossimità», ha costituito un 
gruppo di lavoro composto da 
quattro sacerdoti e sei coppie di 
sposi per pensare e proporre 
contenuti pastorali rivolti ai 
genitori cristiani con figli Lgbtq+. 
I contenuti pastorali che verranno 
proposti sono stati progettati dopo 
una fase di ascolto del vissuto che 
tanti genitori con figli Lgbtq+ 
vivono e cioè le loro paure, 
solitudini, pregiudizi e sofferenze. 
Dopo un anno di confronto si è 
arrivati a proporre tre incontri - dal 
titolo «Viaggiare insieme con 

Due incontri online 
(8 e 15 aprile) e uno 
in presenza (10 maggio) 
promossi dal Servizio 
diocesano per la famiglia

prospettive diverse» - aperti alle 
famiglie della Diocesi di Milano, di 
cui due online e uno in presenza, 
che avranno un carattere pastorale 
ed esperienziale e che ispirandosi al 
Vangelo esprimano una vicinanza a 
questi genitori.  
Si alterneranno riflessioni per 
tentare di rispondere alle tante 
domande che la dimensione di 
avere figli Lgbtq+ pone. 
Le due serate di martedì 8 aprile 
(«Mio figlio fa coming out. 
Esperienze su reazione iniziale e 

difficoltà nel comunicare») e di 
martedì 15 aprile («Alla ricerca di 
una mappa di navigazione. 
Esperienze su percorsi di 
condivisione e desiderio di 
futuro»), ore 21, saranno ricche di 
testimonianze di genitori, aiutati 
nella sintesi dalla dottoressa Chiara 
D’Urbano, psicologa e 
psicoterapeuta, consultore del 
Dicastero per il clero della Santa 
Sede. 
Nella mattina di sabato 10 maggio 
invece verranno ripresi i temi delle 
serate online con un dialogo in 
gruppi, presso il Centro pastorale 
ambrosiano, Via San Carlo 2, 
Seveso (MB) 
Iscrizione obbligatoria (basta 
l’indicazione di un indirizzo email).  
Per ulteriori informazioni e 
iscrizioni: www.chiesadimilano.it/ 
famiglia.
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Nell’ambito della rasse-
gna musicale «Muse», 
che mira ad unire la 

musica d’organo alle altre ar-
ti, oggi alle 18.30, presso la 
chiesa della Trasfigurazione 
a Milano (viale San Gimigna-
no, 19), si terrà l’evento 
«Shin-on: la pittura come 
orizzonte visivo del suono». 
La musica d’organo si unisce 
all’arte di Shuhei Matsuya-
ma, pittore giapponese che 
dipinge lo Shin-on ovvero «il 
suono delle cose». Ispirate al-
le teorie di Kandinsky ed 
espresse attraverso la sensi-
bilità della cultura orientale 
le sue tele colgono il colore 
come un suono interiore. La 
pittura diventa così l’orizzon-
te visivo della sonorità nella 
ricerca continua di una sin-
tesi e di un equilibrio tra due 
universi, il silenzio della te-
la pittorica e la dimensione 
del suono.  
La musica sarà eseguita 
dall’organista Stefano Mo-
lardi, che alternerà alcune 
improvvisazioni a brani trat-
ti dal repertorio organistico. 
La musica organistica fun-
gerà da colonna sonora 
all’esposizione e alla realiz-
zazione dal vivo di alcune 
opere da parte di Shuhei 
Matsuyama, pittore esperto 
anche di Sho-do. 
La direzione artistica è di 
Claudio Cardani. L’evento è 
ad ingresso libero fino ad 
esaurimento posti. Info: tel. 
02.48302857, sito internet 
www.fondazionesba.it.

Shuhei Matsuyama

«Shin-on» 
per organo 
e pittura

SABATO

Nell’ambito delle Giorna-
te primaverili del Fai (22 
e 23 marzo), sabato 22 

marzo l’Arcivescovado di Mila-
no  (piazza Fontana, 2) sarà ec-
cezionalmente aperto alle visi-
te del pubblico dalle 10 alle 18. 
«La casa arcivescovile si apre co-
sì alla città, grazie al Fai, nell’ot-
tica di manifestare sempre di 
più la trasparenza e la norma-
lità di conduzione di vita fa-
migliare, anche se in un con-
testo decisamente importante 
dal punto di vista artistico, e 
del riferimento che da sempre 
l’arcivescovo ha per la vita del-
la metropoli», spiega l’archi-
tetto Laura Lazzaroni dell’Uf-
ficio Beni culturali dell’Arci-
diocesi di Milano. 
Residenza degli arcivescovi di 
Milano dall’epoca viscontea e 
sede dei servizi e degli uffici dio-
cesani, il Palazzo arcivescovile 
conserva al suo interno un va-
sto patrimonio di opere d’arte, 
dall’epoca di san Carlo a oggi. 
Il percorso della visita (della du-
rata di 45 minuti) si snoda a 
partire dal cortile di piazza Fon-
tana: guidati dai «ciceroni» del 
Liceo Berchet, si potrà visitare la 
grande cappella, le due sale con 
le statue provenienti dal Duo-
mo e i ritratti ufficiali dei pre-
suli dal secolo XIX ad oggi. Nel-
la seconda cappella interna si 
potranno vedere per la prima 
volta alcuni paramenti liturgici 
e le croci astili che si usano nel-
le processioni solenni. Si po-
tranno ammirare, inoltre, dipin-
ti e sculture della Quadreria. In-
fo: www.fondoambiente.it.

L’Arcivescovado di Milano

Fai, le visite 
al Palazzo 
arcivescovile

DI LUCA FRIGERIO 

Prigioniero di Teodorico, stanco e amareggiato, 
lontano dalla sua amata biblioteca, Severino 
Boezio ripensava forse alla sua vita, spesa nel ten-

tativo di conciliare tradizione antica e fede cristiana, 
civiltà romana e società germanica. Aveva lottato con-
tro accuse e calunnie, ma nessun processo, nessuna 
prigione aveva potuto imbavagliare la sua voce libe-
ra. E proprio in quell’agro Calventiano in cui era sta-
to confinato, tra Milano e Pavia, egli scrisse la sua ope-
ra più bella e profonda, la Consolazione della filosofia, 
altissimo testamento spirituale nel momento del mar-
tirio. Era l’anno 525, esattamente quindici secoli fa. 
Per lungo tempo i dotti hanno discusso sul luogo in 
cui Boezio visse i suoi ultimi giorni. Il dottore dell’Am-
brosiana don Luigi Biraghi, a fine Ottocento, non 
aveva dubbi: quella località, «Calvenzano», era da in-
dividuarsi nei pressi di Melegnano, a Vizzolo Preda-
bissi, dove la rossa mole della basilica di Santa Ma-
ria sembra infiammare il cielo. Oggi pochi hanno ta-
le certezza, e ciò nonostante tutto quaggiù pare an-
cora sussurrare il nome di Severino e della sua ope-
ra insigne…  
Al di là delle suggestioni, la splendida chiesa roma-
nica è una straordinaria realtà, che dopo un lungo 
abbandono è stata infine riscattata dal lavoro e dall’af-
fetto di molti nella comunità di Vizzolo: restaurata 
nelle mura e riconsacrata, una ventina di anni fa. 
Poco si conosce della storia e delle vicende di Santa 
Maria in Calvenzano. Sappiamo che tra il 1088 e il 
1093 l’arcivescovo Anselmo ne ratificò la concessio-
ne ai monaci di Cluny, che dalla Borgogna stavano 
diffondendo in tutta la cristianità un nuovo spirito 
di riforma. 
Tre sono le navate, tre le absidi, ma, secondo un’im-
postazione tipicamente cluniacense, il tempio non 
presenta né transetto né cappelle. Coerentemente 

con la più diffusa tipologia del romanico padano, 
inoltre, domina anche qui il laterizio, punteggiato tut-
tavia da inserti lapidei, elementi architettonici e fram-
menti di sarcofagi antichi, reimpiegati secondo ne-
cessità e con gusto decorativo.  
Il grande affresco absidale, raffigurante l’Incoronazio-
ne di Maria, è databile invece alla metà del Trecento, 
nel periodo di maggior splendore dell’abbazia di Cal-
venzano. Un’opera di cui i restauri hanno evidenzia-
to l’alta qualità. Nei secoli l’edificio subì poi alcuni 
rimaneggiamenti: nella facciata, ad esempio, dove 
sconsideratamente fu abbattuto il nartece, simile for-
se a quello dell’abbazia di Chiaravalle. 
Integra e di straordinario interesse è la raffigurazio-
ne del portale, una delle creazioni più alte della scul-
tura lombarda del XII secolo. Nella ghiera, infatti, si 
sviluppa l’incantevole racconto dell’infanzia di Ge-
sù, con episodi ispirati ai Vangeli, anche apocrifi.  
Liberamente distribuito entro formelle riquadrate di 
differenti dimensioni, da destra verso sinistra, il ci-

clo ha inizio con l’Annunciazione (Maria e l’arcan-
gelo Gabriele sono sovrastati dalla mano benedicen-
te di Dio), proseguendo poi con la Visitazione (ecco 
Maria ed Elisabetta strette in forte abbraccio) e con 
l’annuncio a Giuseppe. Una semplice arcata, sormon-
tata dalla stella, ricorda la grotta di Betlemme, con 
Gesù deposto nella mangiatoia e vegliato dal bue e 
dall’asino. Al vivace annuncio ai pastori segue l’ado-
razione dei Magi, in cui la raffigurazione della Vergi-
ne in trono col Bambino, inserita sotto un portico 
colonnato, è di un autentico virtuosismo. Una città 
turrita divide questa scena dalla Fuga in Egitto, di 
grande realismo. Mentre Erode, impassibile, assiste 
alla Strage del Innocenti da lui ordinata: quello stes-
so Erode, nell’ultimo riquadro, che appare immerso 
in una tinozza, nel tentativo di lenire i lancinanti do-
lori che l’hanno assalito dopo l’orrendo crimine. 
Un’informazione quest’ultima riportata non dagli 
evangelisti, ma da uno storico del I secolo, Flavio 
Giuseppe, che nella sua Guerra giudaica descrive la fi-
ne tormentata del feroce sovrano. Monito ai poten-
ti, a temere la giustizia divina. E forse anche richia-
mo esplicito al martirio di Boezio (paragonato agli 
Innocenti assassinati per ordine del re), e alla sven-
turata fine di Teodorico (come già era accaduto ad 
Erode). 
La basilica di Santa Maria Assunta in Calvenzano, a Viz-
zolo Predabissi, si trova nei pressi di Melegnano ed è il 
cuore della locale parrocchia, 
dove nei prossimi giorni si re-
cherà anche l’arcivescovo Del-
pini in visita pastorale. Fa par-
te della Rete dei siti cluniacen-
si d’Europa. L’associazione di 
volontari promuove incontri, 
eventi e visite guidate: tutte le 
informazioni su www.inagro-
calventiano.it.

luoghi. La «rinata» basilica romanica di Calvenzano 
Quelle memorie di Boezio, a 1500 anni dalla morte

Dettaglio del portale con la Strage degli innocenti

La basilica di Santa Maria 
in Calvenzano 
a Vizzolo Predabissi, 
chiesa parrocchiale e antica 
abbazia cluniacense

La Fiaccola 
di Ylenia Spinelli

Le uscite di classe, che il Seminario organiz-
za ogni anno a febbraio, non sono sempli-
ci gite, ma occasioni per integrare il percor-

so di studi e di formazione con momenti di fra-
ternità, allargando l’orizzonte ambrosiano ad al-
tre esperienze di Chiesa. Questo rac-
contano i seminaristi sul numero 
di marzo de La Fiaccola.  
La Terza teologia si è recata in Tren-
tino Alto Adige, con soste a Trento, 
all’Abbazia di Novacella, a Bolzano 
e Cembra. La quarta ha scelto Na-
poli e ha potuto incontrare l’arcive-
scovo emerito Crescenzio Sepe, che 
ha lasciato ai seminaristi preziosi 
consigli in vista del ministero. 
La quinta teologia, diretta in Au-
stria, ha avuto come guida d’ ecce-
zione don Stefano Chiarolla, prete ambrosiano 
a Vienna per il dottorato. Oltre alle esperienze 
più tipiche, sia culturali sia gastronomiche, nel-
la capitale asburgica i seminaristi hanno potu-
to confrontarsi con gli studenti di teologia del 

Seminario viennese e con i loro formatori.  
Il Biennio racconta invece, sulle pagine de La 
Fiaccola, i giorni trascorsi nelle diverse comuni-
tà pastorali della Diocesi. In questa occasione i 
seminaristi hanno potuto seguire più da vicino 

i parroci nel loro ministero e parte-
cipare a incontri e proposte, per 
bambini, giovani e adulti, che si 
svolgono quotidianamente nelle va-
rie realtà. 
Tra gli altri articoli, le novità della 
quarta edizione della Ratio nationa-
lis, ovvero i nuovi orientamenti del-
la Conferenza episcopale italiana 
per la formazione di presbiteri, spie-
gati da don Michele Gianola, sotto-
segretario della Cei e direttore 
dell’Ufficio nazionale per la Pasto-

rale delle vocazioni. 
Per ricevere La Fiaccola: contattare lo 
0331.867111 o scrivere a segretariato@ 
seminario.milano.it. Per la versione digitale: 
www.riviste.seminario.milano.it.

Seminaristi in «uscita», 
viaggi-studio in Italia ed Europa

Parliamone con un film 
di Gabriele Lingiardi

Regia di Teddy Lussi-Modeste. Con François 
Civil, Shain Boumedine, Toscane Duquesne, 
Mallory Wanecques, Bakary Kebe. Dramma-
tico. Francia, Belgio (2024). Distribuito da 
No.Mad Entertainment. 

Non è un buon periodo per la scuo-
la al cinema. O meglio, non è un 
buon periodo per la scuola in as-

soluto e questo si riflette naturalmente 
nelle storie che vengono raccontate. So-
no lontani i tempi de L’attimo fuggente in 
cui studenti e professori trovavano una 
sorta di affinità emotiva. Oggi gli stu-
denti e le loro famiglie portano l’ascia di 
guerra in classe. Si gioca a fraintendersi, 
a querelarsi, mentre l’istituzione debo-
le (o indebolita) fatica a trovare fondi per 
ciò che conta e deve spendere molte 
energie per difendersi dal chiacchieric-
cio. In questa situazione la vocazione 
all’insegnamento, l’affetto pedagogico 
verso gli studenti, non hanno più ossi-
geno per esistere.  

È quello che succede a Julien, protago-
nista di Silenzio! interpretato da François 
Civil. Ennesimo educatore combattuto 
dopo quelli visti al cinema nel disordi-
nato La sala professori e nel bellissimo Ar-
mand. Nelle sue lezioni que-
sto giovane insegnante cerca 
di affascinare i suoi studenti 
usando il suo carisma per sti-
molare l’apprendimento. Le 
sue premure vengono confu-
se da una giovanissima ra-
gazza per affetto. Arriva pron-
tamente l’accusa di attenzio-
ni indesiderate. Julien po-
trebbe scagionarsi presto fa-
cendo outing e rivelando ai 
colleghi di avere un compa-
gno, ma pecca di ingenuità; credendo di 
avere tutti i colleghi dalla sua, perora la 
sua innocenza affidandosi all’indagine 
interna. Basta poco tempo e lo scanda-
lo si ingigantisce. Le chiacchiere diven-

tano un incendio. Mentre il fratello del-
la studentessa, un ragazzotto violento, 
inizia a minacciare vendetta, Julien ve-
de andare in fumo le sue certezze.  
Nella scena migliore assistiamo a un’in-

versione di potere: una stu-
dentessa chiede ascolto. Il 
professore, temendo di com-
promettere la sua situazione, 
si allontana impaurito, rifiu-
tandosi di parlarle. Il titolo 
originale Pas de vagues (lette-
ralmente «non creare proble-
mi») racchiude il monito del 
film: una scuola impaurita 
non riesce a prendersi cura 
dei suoi studenti e delle loro 
richieste d’aiuto. Per sentirle 

e comprenderle infatti c’è bisogno di si-
lenzio, anche dal mondo adulto. 
Temi: scandali, scuola, istruzione, edu-
cazione, vocazione all’insegnamento, 
giudizi e pregiudizi.

«Silenzio!»: una scuola impaurita 
che non riesce ad aiutare i suoi studenti

Dopo il grande interesse ottenuto dal-
la mostra «Il mio Inferno. Dante pro-
feta di speranza», curata dal profes-

sor Franco Nembrini e illustrata da Gabrie-
le Dell’Otto, il percorso dantesco prosegue 
ora con la mostra «Il mio Purgatorio. Dan-
te profeta di speranza», che sarà anche que-
sta volta allestita presso il Centro Asteria a 
Milano (piazza Carrara, 17) 
Ancora una volta, il percorso della mostra 
multimediale permette in modo inatteso e 
affascinante di stare di fronte a noi stessi e 
all’intera realtà con una profondità e una 
verità in cui non possiamo non scoprire una 
commovente corrispondenza con il nostro 
desiderio e la nostra speranza. 
L’inaugurazione si terrà venerdì 21 marzo 
alle ore 19.30 con il curatore Franco Nem-
brini. Fino al 15 aprile: visite tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19.  
Per informazioni e visite guidate: tel. 
028460919, www.centroasteria.it.

Il Purgatorio di Dante, profeta di speranza: 
mostra multimediale al Centro Asteria

Inaugurazione 
venerdì 21 marzo 
con il curatore 
Franco Nembrini 
Fino al 15 aprile

Tra i programmi della settima-
na su Telenova (canale 18 
del digitale terrestre) segna-

liamo:  
Oggi alle 8.15 La Chiesa nella cit-
tà; alle 9.30 Santa Messa dal Duo-
mo di Milano; alle 10.25 il Van-
gelo della domenica; alle 19.38 
Kyrie! Misericordia e preghiera. Un 
itinerario di Quaresima con l’arcive-
scovo (tutti i giorni). 
Lunedì 17 alle 8 Santa Messa dal 
Duomo di Milano, seguita dal 
commento al Vangelo del giorno 
in rito ambrosiano (anche da 
martedì a giovedì); alle 9.15 pre-
ghiere del mattino (anche marte-
dì e giovedì); alle 10 Fede e Parole 
(anche da martedì a venerdì); al-
le 10.35 Metropolis (anche da mar-
tedì a sabato); alle 23.30 Buona-
notte… in preghiera (tutti i giorni).  
Martedì 18 alle 11.45 Santo Ro-

sario con il 
card. Coma-
stri (anche da 
lunedì a sabato); alle 13 Pronto 
TN? (anche da lunedì a venerdì).  
Mercoledì 19 alle 19.15 TgN se-
ra (anche da lunedì a venerdì).  
Giovedì 20 alle 18 Caro padre; al-
le 18.30 La Chiesa nella città, set-
timanale di informazione sulla vi-
ta della Chiesa ambrosiana. 
Venerdì 21 alle 7.30 il Santo Ro-
sario (anche da lunedì a domeni-
ca); alle 8 Via Crucis; alle 21 Linea 
d’ombra.  
Sabato 22 alle 7 preghiere del 
mattino; alle 8.40 il Vangelo del-
la domenica; alle 9.15 La Chiesa 
nella città. 
Domenica 23 alle 8 La Chiesa nel-
la città; alle 9.30 Santa Messa dal 
Duomo di Milano; alle 10.25 il 
Vangelo della domenica.

Proposte della settimana In libreria 

La figura di Pier Giorgio Fras-
sati continua a parlare alle 
nuove generazioni con una 

freschezza sorprendente. Il libro 
Pier Giorgio Frassati, un giovane li-
bero e felice. Memoria e 
attualità di un santo sen-
za schemi (In Dialogo, 
104 pagine, 13 euro), 
curato da Luca Diliber-
to, si distingue nel pa-
norama delle biografie 
già esistenti perché non 
si limita a raccontare la 
sua storia, ma invita a 
riscoprirne l’attualità 
attraverso contributi e 
testimonianze di più voci. 
Nato nel 1901 e morto nel 1925 
a soli 24 anni, Pier Giorgio ha 
vissuto la fede con gioia auten-
tica, unendo carità, impegno so-

ciale e amore per la montagna. 
Sempre attento ai più deboli, il 
suo spirito entusiasta e conta-
gioso continua ad affascinare an-
che chi è distante dalla fede. 

Questo libro, con l’in-
troduzione di Marco 
Erba e i contributi di 
Roberto Falciola, Laura 
Lavezzoli, Massimili-
ano Sabbadini e Ales-
sandro Scurani, non è 
solo una raccolta di ri-
cordi, ma un invito a ri-
flettere su come la vita 
e i valori di Pier Giorgio 
possono ancora ispira-

re il presente. Un testo prezioso 
per educatori, genitori e giova-
ni, in vista della sua canonizza-
zione il 3 agosto, al termine del 
Giubileo dei giovani.

Frassati: un santo 
giovane, libero e felice
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